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INTRODUZIONE 


Sulla 


profondità 


dell'ecologismo 
di Earth First! 


“Scopri il più presto possibile quanto vi è di 


‘i meglio nella tua opera e poi organizza il resto intorno 


a questi nuclei. Essi diverranno così vene 


e picciolo della foglia” 


Afinizio questo opuscolo doveva 
essere soltanto un pieghevole con la tra- 
duzione di un giornale americano che 
mMitroduceva sl movimento ecolopista 
radicate EARTH FIRST! (Puma la ter 
ra). 

In un secondo tempo prazk a ul 
lavoro di traduzione da diversi giornali 
inglesi ci stamo nitrovati diverso materia 
k molto interessante che affrontava arr 
che criticamente 1 diversi aspetti del mo- 
vimento tra cui anche sicuri articoli rr 
cuardanti azioni intraprese come 
NEWBURY in Ingicra o la forte 

antinucicare nm Germania 

Troviamo paì che mai importante 
trattare di un movimento ecologista radi- 
cale come “Prima la Terra!” in un pe- 
fiodo in cui sembra che più che mai il 
capitale industriale c tecnologico in Itala 
si sia tuffizto in incredibili propetti di 
sfruttamento delta natura c dei suoi abi- 
tanti. Pensiamo alle mamerosissime di- 


| scariche, inceneritori, copeneratori che 


IAA e dei 
spettive logiche che queste strutture 


Saga o pensiamo sie nuove 


(H.D. THOREAU) 


dei treni ad Alta Velocità, al muovi bre- 
vetti delle industrie apro - chamiche per 
spacciare sul mercato sempre pal cibi 
ceneticamente manipolati e alla sempre 
pa crescente mfonmnatizzazione dd tari 
torio. 

Per famare questi e ali SCETpPI 
non posstamo non andare, col pensiero 
prima e con Parione poi, da questi spe- 
cifica problemi cd analizzare i muovo 
progetto di dorranto m corso, sempre 
sa tecnologico, avanzato ma soprattut- 

to pal democratico che si sta affinando 
nei laboratori del potere. 

Da parte del movimento ufticiale 
ambieritalista non ci dovremmo aspetta 
re nessurii collaborazione. Siamo con- 
vinti però che m un fixuro, m molti 
pruppt a Evello locale, l peso della buro- 
crazia c della prande associazione, faccia 
uscire molti attrvisti 

Da altre parti dal movamento am 
bientalista italiano, in quello molto vicino 
alla politica e si partiti, non ci sono sol- 
tanto chiusura ma vera c propria dilazio- 
ne nei nostri conftonti D'altronde non 


ci meravigliano di certo chi da sempre 

































2 a braccetto con ph mdustizk, cor 
giomlisti, 0 si mischea 0 scende a com 
‘promessi con il putridume poltico. 
Interessante truviano È discorso di 
LI sulla bioregionaltà e sulla conoscer 
7a dei problemi ecologici della propria 
zona, molte campagne nazionali sono 
dispendiose di enerpe e rendono poco 
( partecipii sapoli individa 

Resta comaue molto anportante 
una ben orpanizzata rete ci contatti locak 
c nazionali, ncpho sc appopgiiti da fork 
0 bolcttea per opia sapolo gruppo, scr 
7a accorre tutte ko mfonmazoni c le 
sanata del movanento su uno 0 pochi 
grossi giornali I kepami tra i singoli indi 
vida c gruppi dovicbbero essere i pi 
nfomizi posshé, non di s_ dovichbe 
une per hi “causa compe” 0 pa rrc- 
resse na bend per legana di affinità 
Regpia nel movanento troppa superficia. 
Riu Cc aparia, C Soprattutto SCHESCPpimIo 
propnio ie ke. 

Spesso ci senbra di aver approfor 
do certe questore, ie Inagari al sor- 
pere di qualche probkma o semplice 
mente la realtà presente delle lotte ampo- 
ne delle trasformazioni anche sostanziali 
del progetto che avevano mirapreso 
(ser se ca eravamo dota di un pro- 
Ho) de basta a disonentarci nschian- 
do di non fara trovare preparati alic 
possibel imutarioni de domanio e quandi 
a realezare muove possibi forme di lot- 

ta 

Criicabéi sono tdcune delle tes di 

EF sd sabotaggio: non a dichiara con- 
trarta però lo rega come ultima pratica 
“estrana” girando pà altri metodi Irmmo 
fato. Il to affrontato m cpiesti 
termani, ci corda dl sabotappjo ussto co- 
| me pratica rivendicativa sindacale per 
- Taumento del salario (c quindi nfomni- 
| Sta) e non Ervece come pratica rivohi 
cana di alito 8% sfiuttatori 


i TP 
h 


Nd Bbro ECODIFESA Foreman e 
Abbey sarvono che ka lotta va contro 
sfiuetatori della natwa e non contro la 
socktà Si sono furse dimenticati Fore- 
nan e Abbey che è proprio la società 
civile fin did suo primo manifestarsi che 
ha trasfonnato la natura in terra di pa- 
scolo dove Puomo ormai domestico po- 
teva brucare in sazietà? 

Come dice John Zerzan 
“l’asenticità emerpe soltatto con la 
completa distnzione dell'edificio della 
civilizzazione” Che la smiecttano moli 
ecologisti e anaciaa di vedere la natura 
scivoggia lontana dala loro csistenza di 
uomini Si sono forse mai visti depîi 2nt- 
mah domestici a uma foresta verpare? 
No, sagace monrebbero molto 
presto a mczio che non imparno a pusr- 
dersi atomo e a riconoscere quel'em- 
bicute che un temo era loro tento fan 
Rare cose i loro habitut natuazte. 

Avrebbe inizio sora kntamente È 
nnscivattclamento, vecchi e miovi oderi 
tormerebbero a fasi sentire offlendoci k 
pal piendide manifestazioni E gioia e 


via 
TAI 
SN o BRE U 











Traduzione dall'inglese 





Soto ti... puoi fermare la distruzione 
di ciò che è selvaggio 


Oggi è i peridodo pa) critico nella 
stona della vita suîn terra Mai fino 
adesso c'era stato un periodo cod inten- 
so di estinzioni come quello che stiamo 
vedendo, mai una ndiuzione cosà drasti- 
ca nclta biodiverutaà del pumeta 

Nec ultime centinata di anni la civi- 
irzazione umana ha didessto puora 

i altri grandi mammiferi al punto che 

mi rispettati studiosi hanno affermato 
che pi usci prendi mammiferi a soprav- 
vivere nel nostro vicino fisuro saranno 
quelli scelti dalla razza umana Alti bio- 
logi hanno affermato che la terra potreb- 
be perdere da un quasto a um terzo delle 
specie nell'arco di pochi decenni, a cau- 
sa della deforestazione, desertificazione, 
distruzione depfi habitat, mquenamento... 
non solo la puerra lampo della civiltà 
contro i mondo naturale sta cestrupperr 
do pi ecosistemi, ma anche ke nostre 
attività pa) commi stanno cominciando 
adavere effittti catasrofici sul sistema di 


che le attuali attività dell'uomo potrobbe- 
ro portare alla fine di qualsiasi evoluzio- 
ne dei vertebrati 





unico con funzione di 
introduzione del movimento 


giornale 


La battapta conservazionista non è 
endi Wecemente d protegpere k 
iene a di vob Rito ne 
im'elitana protezione dell'estetica dei 
paesaggi. ne tanto meno una battagta 
per l'uso sostensbee dele risorse naturai 
E° una battagha per la vita stessa, per il 
continuo  firsso dell'evolrione. Not, 
questa pencrazione, Samo prescritti m un 
momento amportente sono le nostre de- 
visioni, i nostri ogg] che decidenamo sc 
la terra potrà continuare ad essere un 
posto meravigfoso dove vivere o se in- 
vece li fauna cansmatica di domani sarà 

composta da ratti e scarafàep] 

PERCHE? 

FARTH FIRST! 


Sa stanco da puppi ambientalisti 
che predicano bene e non fanno nsente 
di concreto? 

Sci stanco delle prosse associazioni 
che si inchinano davanti si beroerati e 
alice mdustric? 

Ti senti dekiso dall'ecologismo deri 
esperti e deeli scienziati? 

Sc har nsposto di s a una di queste 
domande allora Earth First! (EP) è è per 
te. 

Ta nostra fs la 
matura la dove è be Meri iris]. 
tati 

EP è stata fondata nel 79 in rispo- 





«ta ad un mondo ecologista ktarvico bu- 
rocrutizzato e ScImpie più COTmpromes- 
so. EFI si pone di fonte si probicini m 
| un modo decisamente diverso, arcdia- 
mo che sa il caso di usare tutti gh suu- 
menti necessari che sono a Nostra dispo 
sivione e quindi usiarnio l'orpanizzazione 
cu scala locale e Îl ricorso a conse lepali 
la disobbedienza civik c il sabotaggio. 
RFI è differente da qualsiasi allo prup- 
po ecologista, non È Un'organizzazione, 
Jia UN IMOVILCIRO. 
Crediano nel biocentisimo, cioe 
aedinno che la vita da Tara) viene pi 
ma dh unto e mettiamo m pratica 1 NOS 
pensieri CÈ una grande diversità di stili 
di vita af'nicimo di FF. Stano armniad 
sti vepani e pride di montagna, sabota- 
tori € vidi, drop out beviton di 
whisky murati nei boscii e accadennca 
fRosofi, uisantopi c wmicunst, tutti sicu 
ramente venti da tnia cosa: la necessità di 


Doo. 


EARTH FIRST! 
lo intendiamo 
alla lettera. 


l'anto per comete, noi non rite- 

À tuamo che sta sufficiente preservare una 
i parte di ciò che ancora è selvaggio. Noi 
stamno perchè tutto sta preservato, anzi è 
auto dl lempo di notare vaste ace di 
aber scivappia m tuti ghi ccosisterni del 
pianeta identificare le aree adatte, chi 
1 Sere de strade, sradicare phi impianti m- 
Gibinaa, remtrochute infine la vita ani- 


ale € 


pae a Mepetale (e umivuza) che era stata 















Ou È < 


suol dirhe mo- 
cd Glen Canon, 







Mentre molti i 
sono m defuiliva PER “ eTiCani 
idottuno fl punto di vista sn c 
co delia civiltà industriale, no; 
mo che le cardterisiche fondare. 
1 presupposti memtali di sister vi 
striale sono contro la tema, contro La 
dorma, corgro la bbertà. “Ri 
x CI stiano adoperando pa sviluppa 

c_una muova concezione della vita ba. 
sata suf'altibue un valore intrinseco ala 
nanna: questa è l'ecologia profonda 

Amano la natia di per stessa e 
non perché m fumo potrebbe concede. 
re dei vanta] econormea all'umanità 

L'azione di lobby, lo scrivere kettere 
di protesta, la ncerca Surf ecosisterni 
sono Importanti © necessarie, ma non 
sono abbastanza EF! usa d confronto 
decito, l'azione diretta basata sla di- 
sobbedienza civile. Non condanniamo 1 
sabotaggio e slue forme di danneggia 
mento della proprietà e suspichiamo la 
più Ebera discussione e scambio dì idee 
per costnre un'opposizione eflicace al 
progresso. 

Per evitare fl riftusso, sentiamo ce è 
necessario evitare la struttura organizzi: 
tiva sinii-aziondale che mob gruppi 
hanno abbracciato. EF! è un mMoviarit 
to non un'associazione, la nostra suli 
ra è anitiperarchica. Non abbiamo pat” 
nale pagato o una leaders. 










F'ORMARE UN GRUPPO DI 
Eartu FIRST 

Farth First! è un movimento MIST 
nuoionale conuposto di piccol gruph. de 
sati su scala biorevionale, GA "lora i 
vono diventare familiari con Tec sa Po 
della propria zona e scoprire! pal Pel 
colosi e immediati svibuppi che Bi MIT 
CLIO. N 
Applichimno vata pressone 


per fermare l'emorragia della natura 
travers oa at 
Fi Pro Ss i one di diverse 
“vile, scontro diretto. — sai 
Molii di noi hanno sperimentato si 
re di vedere questa stessa natura distrut- 


cone di menzogne, € 
ni che fanno credere al singolo indvi Vi 


E un GRUPPO D! 
EA CONSI- 
NTI 


PER CREAR 


EF! NELLA TUA AR 
SEGUENTI ELEME 
I bis 


stesse idee di ecolopra profonda. Parlate 


dei problerni della vostra zona. 
tate i vari pruppi pià esisteriti (nativi, ima 


sica, antinicicari etc) create una bache- 
ca fissa dove affiggere i vostri scritti di 
fonte alle scuole, nei nepozi di prodotti 
naturali c i altri posti strategici, qui ter- 
rete informati tutti sulle campagne in 
corso, gli appuntamenti c tutto cò che 
riterrete opporiuno. 

Cercate di far pubblicare inserì che 
annunciano che il gruppo si sta forman- 
do sui giomali adatti (ecologisti, di mov 


e di usare H computer, 
esperti di vita nei boschi... 


SOLDI | 
AI contrario dei gruppi € 
diionali che necessitano di gra i 
EF? va avanti CON 
Li soldi Le spese più grosse per ne" 
stro moviment n SO PE A 
spedizioni e i così 
delle azioni cd eventuali CO- 
db 


ti_€ 


OO 


CAMPAGNE 


cachidere azioni 
peste possono ppe la biodi 


SS 
contro tutto cò de & 
versità del pi 


4 











coi abit Bicaron: di pece, 
Moni per la riforestazione e contro le 
“dligie per tir tormare pa) possible scl- 
- Wagpo A teimitono. Per proteppere cttica- 
come un taritorio dobbimno esseme 
(o diventame) dei nativi, lepat col corpo 
è con do spinto a queste tare, Pa essere 
remknente aipepniati fino in fondo dob. 
biamo imparmre a conoscere i nosn de 
scrti c le nosue montagne, 1 nostn ca. 
| mom e le nostre foreste, ke specie che a 
i sono c uiele che non a sono pai Ov- 
Vemerge propraatmmta no azioni anche a 
i inello nanonale come quelle contro 
Runeer Ka che importava came dalle 
angie del Nicammra c contro i maniste 
ro delk rorcsie. 


Iuconti 

| nostri imcornti sa possono chesmare 
sinche come feste con tao scopo darai 
ic pieste feste a sono scarmbi ci dom € 
note, giochi e soprattutto A a prepara 
alle mora fumare. 


Tatbck 

EF! è aperto a tutte k forme di azio- 
ne diretta non violenta. Ciò che condivi- 
diamo tutt è la convinzione della neces- 
sità d anpge 

Nonostante sta nota, a causa del 
sensazioniatismo delta stampa per la pra- 
bca del sabotizzo 0 delle binicate EF 
182 fitte fe seprienti fattichie e albe anco- 
rit articoli nci penodia, volantaa, corni. 
incab stanpa, nuervisie alla radio, dino 

Queste sono ke tundk che leumio 
minertato la hberta delle dorme c derh 
ufiomnericani Il netodo pu veloce e 
seno peroeane nin pippo locale ch 1°)? 
è quello di compiere ima simpatica c cf. 


2 dicee iidosie, srsostige ill fre ‘pesto 





è importante un arpomento che normal 
mente | media non avrebbero conside. 
nato senza dl vostro intervento, 

Sparpere d messagzio 

Il grornale ch 11? è la voce per tute 
ke differenti idee che carcotano 
del nostro movimento, E il tuo piorriale, 
Tuth i pruppi sono incorappiati a scrivere 


alineno una volta sul promale su di una 
apomento scelto da loro: campagne in 
corso, biodiversità tathche, ecologga pro- 
fonda ctc... Sc state portando avanti ded- 
le can x comumeatecelo, scra 
mente d vostro articolo sarà pubblicato, 
servere dei retroscena dell'azione, detta- 
Ph sul problema, ragioni delta scelta det 
l'obrettrvo, i nisulitati e 1 modi m ca i ket- 
ton possono renderai uti, anche scr 
vendo lettere di protesta 0 Mero coor- 
dinando azioni nella loro zona sullo stes- 
so argomento, 0 anche unrsi diretta 
inente a vor Inchidete foto, mappe, pra 
fici etc. 

Copie del giornale praus sono sped 
te a1 pruppi locali perché È vendano e si 
tengano 1 Soldi per ke loro attrvità. 

La stampa deve pirare 1 pa) possibi 
le nei posti gusti corne università, negozi 
di cb biolopici, sedi etc... La creazione 
di una rivista a base locale è ancora me- 
Si temi specifici del temitono m questo 
inodo la fonte dell'nfonnazione e del 
coordinamento non ncadrà soltanto su 
pochi attrvisti 













Ai 1 SabotaggioSabotaggio: ecotaggio, 
ì “ecodies treespiking, hitte queste defini- 
zioni si riferiscono all'ostacolere il siste- 
ima industriale con mezzi al di fon della 
legge, si ostacolano così le stinthre e 
l'equipaggiamenti dello sviluppo economi- 
co, uno dei mezzi per colpire coloro che 
distruggono la terra là dove stanno com- 
mettendo i loro crimini Il sabotaggio è 
oltre la disobbedienza civile. E' tuttavia non 
violento, diretto solo ad oggetti inanimati e 
contro esche degli sfruttatori. 

E' l'ultimo passo nella difesa dei posti 
selvaggi, l'azione deliberata da pate dei 
difensori della terra quando le altre misure 
per fermare il nemico sono fallite. ‘ 

Nonostante che EF Sia associata si- 
stematicamente alla pratica e all’immezi- 
nano del sabotaggio. Questo non è il mez- 
zo pancipale con cui agisce. Qualsiasi per- 
sona si metta a fare discorsi di sabotaggio 
in pubblico va evitata: potrebbe essere in 
ciarlatano che un agente provocatore. 

Il sabotaggio non è casuale, gli obietti- 







finzione del loro rieresse sratzgro 

Pa ssp il sftaggo rissa we 
in porto dove a enlggre bicrrts. dns 
strazione, e disctibedierza conle coni 2zierea 
di sriagsa può essere darnsiy dle ceca 
dell'ambiente mettessio a natio lors 
degli Atwisti Seppere rovslts stonati & FP 
sono degli assida sti, ii morresi 
non muta ufficialmente dil'iso è aeste 
tattiche I nostro gsormale comurar fa 
due ntnche fisse. “cao Nei Ludf e 
“Earth Night New” che nportano le zioni 
di sabotaggio Non c’è àange urna pesaza 
ne currune all'rtemno d EP e il dbaltto è 
aperto, allo stato attuale Nsoore dà ar 
ste tattiche è lasciato alla decisione nor 
duale 


E' disponi ubile presso | nestro gsormale 
la terza nistampa del libro “Ecodefense 
afield ginde to monkeysrenrg?. ce 
contiene informazioni dettaghate simolte 
tecniche di sabotaggio, discussioni sIsit 
rezza, srategga ed è novo dì illustramena 
libro in inglese ha 35( ) peg rvsto è à 
18 dollan. 


Quanto è profonda la tua ecologia? 


L'idea centrale della scienza dell'evolo 
gia è la consapevolezza che tutte le cose so 
no connesse, relazionate, e l'uomo è unito a 
tutti gli alto milioni di specie fommate nel 
corso del procerso evolutivo. Con questa 
premessa possiarno chiederci: perché difen- 
dere la natura? 

Perché la natura offre la possibilità di 
spedire belle cartoline dai luoghi di vacanza? 
Perché bisogna evitare che catastrofi dovute 
a distruzioni dell'habitat danneggino la nostra 
agricoltura, le nostre case, le nostre fabbn- 
che? Perché qualche mpecie di pianta non an- 
cora scoperta nella giungla Amazznica po- 
trebbe guarire il cancro? 

No, solamente perché esinte, perché la 
natura è il mondo reale, il flusso della vita, 1l 
processo dell' evoluzione, Il Momento m cui 
ni condentiano (pur contiminndo n embinee) ) 


« 


te mulianà e mezzo è ami è 
condiviso. La natura ha un valore intenso 
co. il valore delle cose naturali non si me 
sura da ciù che portano m termini econo 
NUO 

QUESTI terni sono il incele 


Der TOOUSÙ 


©» del 
ro del pionien dell'ecologia come Jaar 
Mur, Aldo Leopold ° Rachel Carson 
Queste sono le basi per l'anone è ER 

Questa mistone del MAndo bioceminaa 
opposta a quella atrepocminca della cr 
viltà e di molti grupet vent niomasa è 
gtata siuppeta nella filosotia rell'ecolagia 
profonda di pensatog come Ame Naesz 
Jotn Seed ed alta. ER Noi opera su una 
base di pragmatismo politico, di id che è 
ntenuto possibile La natura non è una cosa 
da parere e compromettere nell'arena 
politicn 


Det tes 


vi mani erigere lasco 










“hi 


è 















n, ro ene. —— °°’ uu 


dti 
MEDOnETtOiO trontstarite seri 


Mo tit tispecetnare Je nostre 





OSOCIGtA. Sono Ita adattamenti di 


qualcosa che pià coste solo raro 
mente esce qualeuno con qualcosa 
di veramente innovativo non 
quindi sorprendente che non ri- 
usciamo RR trovare soluzione al 
problema di come vivere in modo 
abbastanza differente, un requisito 
essenziale per la nostra sopravvi. 
venza, sembnamo incapaci di un- 
 maginare aliro che piccole modifi. 
che al mondo più esistente. 


Siamo snche troppo an opanti 
per imparare da altre cultore che, 
ancora persistono apertamente, nl 
la faccia del massacro del propres- 
SO. I piper per esempio hanno 
vissuto nello stesso modo per mil. 
lenni e non hanno disirutio i foro 
mondo. Sceplismo delle 
certe culture che non ci piacciano 
& potide usimino come scura per re. 


COSE 13 


# # Ù $ 
SpuOoRLIO tutto i resin condpuende 
la nostra neercs it SONIZIONI DE In 


temo del nostro ristretto modus 
operandi. 


Ciò si manifesta nel movimen. 
fo EFI nel modo in cni ci orpanir 
Ziamo e pelle cose per cui lottia. 
mo. Le nostic gioni si concentra 
no su questioni alia mano, nello 
stesso modo m cui la scienza nidu. 
zionists si concentra sulle pasti 
ttosto che sull'insieme. Certa- 

fe ci sono buone ragioni per 
non ci sarebbe tanta 
fa ad essere coin. 

“Wroppo “estremi”, 





Limntai 





SHGIL rotto Lift pripatto pocink dtd 
mmaceluna e der «nor minedii e 
feti sttita salute, invece di stidare 
fimo in fondo al pnisolo cesenvizie 
delle strade nel domimo del piane. 
ta di pirte della amiizzizione pa- 
rassita, 


In questa campagna Videa fon- o 
damentale del nostro diritto alla 
mobilita dInmiata usando energie 
che non stano le nostre non viene 
discussa - sono Invece proposte 
fonti enerpetiche alternative, come 
clettricHà per fil trasporto pubblico 
Questo presuppone che essere in 
una situazione dove si ha bisogno 
di viaggiare più m là di dove si puo 
arrivare camminando ni ora è ok 
Nor capiamo tl problema nel sno 
complesso ma. evitiamo di affacen 


#0 SU (RCst punt pci Palla Cile è 


nostre ide. non Hal RE RSER RS 
ai a s 
"ig sep bo resero Sa = a si 
(a rg Biifna ia ierra i 
de t î 
È i rs È È d i a 
CAS gi Pia) | = rc STA e 
piics propna gresta.  sbbien 


do NE - 
RESA esa w n ari FRS 
DISOUDO ri SECON Cit USS ih zi: 


reRgunente mynpoa 
po 


5° us n N a cer) . - Si SA 

<RDIETO O le SII Cio SHE SCRIaRalA 
kr Ivnegie. dl iRsCì MATO Gn jr È 
iUiTa pei tin po’ di fempa verra 


esplicitamente una diciiarazione dd 
ciò che la terra vuole fare Ta na- 
tira scivappia è Pospressione delia 
valonià dt questa pianeta Selvae 
pio vuol due auto controllate, Pop. 
posto di Self 9 
muoviamo per hberare noi stessi 
dall'addomesticimento e per tie. 
rare tl selvaggio dentro di not sta- 
remo andando nella siusta direzio- 
ne, 
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ro ristretto spazio mentale è in- 
credibilmente difficile sapere da 
dove partire. È molto più facile se- 
— garire un sentiero familiare, npetere 
ciò che abbiamo imparato e sentir- 
| sì sicuri, piuttosto che aprire un 
nuovo sentiero in una direzione in- 
certa. Un singolo animale in un 
eregge in corsa verso il ciglio di 
una scogliera troverà molto più fa- 
cile correre a diritto che in un altra 
direzione, un cambio di direzione 
i farebbe nischiare di essere 
schiacciato dal resto del preppe. 
Fortunatamente per noi questa 
analogia non è del tutto appropna- 
ta al nostro caso. Ci sono molti 
csempi di modi di vita per gh uo- 
mini sulla terra al momento. 


| L'idea che possiamo imparare 
I dapli “indiani® è stata molto di- 
screditata per via degli stupidi falsi 
Hippy c dei loro modemi cquiva- 
lenti New Age Abbiamo già stadbi- 
lito che non abbiamo immagina- 
zione per uscire con un idea mai 
vista, quindi non abbiamo scelta. I 
detrattori ci indicano la dubbia ma, 
plausibile evidenza che moite so- 
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cietà von industriali del passato 
banno causato estinzioni e danni 
ambientali. Questa non è una ra. 
gione per ignorare totalmente mi. 
pliaia di diverse culture tribali e 
considerarle imlevanti. Senza dub- 
bio ci saranno difficoltà nel cam- 
biare modo di svolgere le cose, ma 
questo non è un buon motivo per 
continuare a correre verso la sco- 
gliera. Ci sono altre opzioni possi- 
bili se solo riusciamo a vederic ed 
avere il coraggio di stare contro il 
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Come disse una volta Reggie 
Perrin “sento dci mormoni mquieti 
so che vorreste chiedermi quale è 
la tua alternativa?, è piuttosto in- 
Fusto sapete vietarmi di criticare 
a società occidentale solo perché 
non so proporre una mia alternati. 
va migliore”. in questo nuovo 
mondo è diventato impossibile in- 
dicare un problema o cnticare una 
soluzione a meno che tu stesso 
non abbia claborato la ina soluzio- 
ne a priori e non abbia modificato 
la tua personalità sufficientemente 
per essere convincenti nel presen- 
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tarla. La gente che siede silenziosa 
agl’incontri ascoltando e pensando 
a ciò che viene detto sono forse 
coloro che potrebbero trovare le 
soluzioni. Sfortunatamente sono 
già guidati da chi parla per loro. 
C’è sempre molta fretta così che 
non c’è tempo per aspettare deci- 
sioni discusse o pensate a fondo. 
Le decisioni sono prese da chi par- 
la per primo. 


Questo non è l'unico modo di 
fare le cosce. Molti raduni tribali 
durano finché non si nesce a met- 
tersi d'accordo, fuon dalla nostra 
civilizzazione il tempo è visto di- 
versamente. Se non nusciamo a 
superare queste limitazioni tra di 
noi non saremo mai in grado di 
cambiare il quadro generale se il 
nostro modo di frinzionare non 
può cambiare, come possiamo 
sperare di cambiare quello dell’in- 
tera società? Dobbiamo puardare 
fison dalle nostre vite per degli 
esempi su cui modellare la nostra 
linea futura. In questo modo pos- 
siamo evitare di nprodurre i falli- 
menti nel sistema nel nostro movi- 
mento. Questo richiede cambia- 
menti drastici e im cambio di pnio- 
rità. Per essere una forza effettiva 
dobbiamo modificare quella parte 
della nostra vita che rende difficile 
cambiare il modo di operare. 


Questo non è presentata come 
una soluzione. Non ho idea di 

ale forma possa avere una solu- 
zione. Ciò di cui sono sicuro è che 
siamo attualmente diretti verso 
l'oblio come movimento, sia che 
finiamo assimilati nci pruppi più 
legalitari o che finiamo come un 
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gruppo imlevante con niente di 
utile da dire. Bbiamo un grosso 
compito e dobbiamo discutere le 
cose affondo e completamente. 
Non ci devono essere restrizioni di 
tempo in queste discussioni; ciò 
che ne può uscire è sconosciuto € 
quindi non si può sapere quanto 
tempo ci vorrà. Il futuro della no- 
stra vita sulla terra è in gjoco, 
quindi non c’è niente che può es- 
Sere più importante, nessuna ra- 
gione per cui INcONIm è rmunioni 
debbono essere tagliati. Questo da 
un vantaggio agli indimdui dogma- 
tici e ci getta nell’aberrazione del 
cieco progresso che per pruno ci 
ha messo in questa situazione 


Dobbiamo non solo nfiutare le 
manifestazioni fisiche estenon di 
questa civilizzazione (cosa relati 
vamente facile) ma abbiamo biso- 
eno di sbarazzarci del bapaglio psi- 
cologico che c’è stato affibbiato 
Le nunioni del nostro gruppo loca- 
le non devono avere su di loro re- 
strizioni artificiali di tempo, così 
che possiamo davvero discutere a 
fondo e uscire con idee di azione 
elaborate meticolosamente. È 
troppo facile fare solo un azione 
contro una certa compagnia, per 
cscmpio petrolifera, per via di un 
incidente o di un evento partcola- 
re. Più difficile è mettere insieme 
una serie di azioni che porti atten- 
zione al fatto che tutte le compa- 
pnie petrolifere devono essere fe- 
mate e perché. 


Con questa intenzione divenuta 
necessario portare l'intero proble- 
ma in ogni singola campagna. Op- 
porsi all'industria del petrolio si- 
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Freud riconobbe che non c'è “lizzazione, Fred svi pi È 
civilizzazione senza il forzato ri- questo edificio era un qu scaîl | 
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un'opera monumentale di coerci- minoranza iii i: PAST] 
zione. Ma poiché lc masse sono che opponeva resistenza” Polli 
“oziose e stupide” cpli ritenne che —mo passivamente continuare lun 9 
non c'era altra soluzione. questa strada di ditruzione o si 
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Di John Zerzan 


Fsistiamo in un pacsaggio di 
assenza, essendo stata drenata la 
vita reale dal ciclo vuoto del con- 
sumismo e dalla vacuità della di- 
pendenza dalla tecnologia. 

Oggi non è soltanto lo stercoti- 
po amivista lavoro-dipendente che 
cerca di allontanare la disperazione 
con una attività frenetica, cercan- 
do di affrontare un destino non 
meno sterile di quello a cui è con- 
dannato l’intero pianeta. 

Noi stessi siamo posti di fronte 
alla rovina della natura e alla rovi- 
na delle nostre personal nature. E° 
sempre tossicità per la vasta mag- 
gioranza e una povertà, più assolu- 
ta che monetaria, rende ancora più 
vuota la universale zona morta 
della civilizzazione. Più possibilità 
grazie alla computerizzazione? Era 
dell’informazione caratterizzata da 
una accresciuta comunicazione? 
Un tempo di rispetto per l’indivi- 
duo mai visto fino ad ora? 

Traduzione: il lavoro-schiavità 
ha bisogno dell’autopestione del 
dipendente nella produzione per 
allontanare le continue crisi di pro- 
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duttività; e le mcerche di mercato 
devono avere come obiettivo ogni 
“diverso” stile di “vita” nell’inte- 
resse della massima diversificazio- 
ne della cultura consumista. 

Nella cultura industriale della 
depressione inevitabile, dell’isola- 
mento e del cinismo, prima muore 
lo spirito, dopo il pianeta. 

Intanto la parata delle opposi- 
zioni parziali (e perciò false) va 
quasi come di consueto. I verdi e 
quelli come loro che sostengono il 
racket delle elezioni, basato sulla 
menzogna che ritiene valido che 
una persona ne rappresenti un’al- 
tra. 

Earth First! ha riconosciuto che 
la domesticazione è il tema fonda- 
mentale, ma molti di questi parti- 
giani ecologisti ancora stentano a 
comprendere che noi stessi possia- 
mo diventare selvatici! Gli ecologi- 
sti radicali comprendono che la 
trasformazione delle foreste in me- 
re distese di alberi trapiantati è una 
parte dello stesso processo che 
tende alla loro soppressione in 
quanto esseri umani. Ma essi de- 





La strada per i camion fino a Gorkeben 
cra picna di bancate. C'erano 2 possibi 
È rotte che A convoglio avrebbe potuto 
prendere c sfortunatamente k fore so- 
no stat concentrate princpstnente si 
una Ai cenceli dell'impianto c'em um 
stn con neefaia di persone. Quest'uti 
Ino ostacolo era È i ogni caso; qualzizzi 
rotta avesse seco È convoglio. Sua 
strada sono state fitte barricate e arcen 
Bue suocessivamente: 70 trattori di 
rplicoltori locali sono steli messi di tra 
verso sila strada e poi tum sotto A sel 
ciato c alcune porzioni di rutaie sono 
state cementate a fonna di X nel mezzo 
ella strada Il simbolo X è diventato 
quelo dea protesta La pofcia ha co- 
mencizto a spomiorare alle 530 di 
metto a suon di bastonate c con karo 
Uso dei cannoni ad acqua L'uso dei 
cannoni ad acqua era soninitutto un di- 
sperato tentativo delle autorità par acco- 
lerare le operazioni Ma F'astuzia dei 
manifestanti ha pensato andie a questo, 
la gente si riperava con prendi quantità 
di tessuto impermesbie eviuido di re- 
stare izuppata, cosa Emportente visto 
che nela mattinata di mazo c'era pa- 
reccigo freddo. 

La campagna intomo a Gortben 
diventava intento una zona autonoma 
dove la polizia non si azzarda ad cuita- 
re, anche pi attivisti impegnati a VAR 
azioni di &sturbo si muovono m gruppi 
mencrosi per la loro stessa r:cohunità. 
La reazione apfi scomberi è varia perché 
Ogni accampamento © Oopni barricata 
Cano orpanizzati da tipi diversi auto 
men, femministe anarchiche, cicfisti, fa- 
mig, cte.. Opni campo aveva contatti 
con queli pa) vicini, molte attrezzate e 
Un sistema di cucine basato su cio re- 
griato dei residenti Quando è toccato a 
noi abbiamo assattato il , con 
hot c'erano anche sioni automen redu- 
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ci da scontri precederti nu G Stino ay- 


mesziti solo di 50 meti, UUPpe sui 
sommossa con sen bemendfi sédestrati 
hanno mantenuto ta buste a debita & 
Sanza 

Îl cosvoglio era scontsto da Una pro- 
Cesstorie ca vricol della poscia hinpa ol 
re un kiometro e sopra ale tegte (e 
attivisti ronzavano 20 ekcotteri Ul nad 
nea Gi attivisti Maschengi compmicia a t- 
TArC SASSI COSTO OR sben ci meri la 
pori avanza © nei CADpi CC 
dorzae di bettayite compo a capo, ln 
tattica dela polizia è più vola al'Lonty 
namento dei manifesta ri che ef sesto 
In sin punti centinzia di bottizlie volsno 
contro pi sberi c un plotone di 30 pok- 
moti è circordato daph attivisti im eran 
SOpra N RADIO, ada fine sono stati lascia. 
ti portare vin defi etcotteri 

Infine f carro è anivigo a destina 


Le surontà hanno speso per quis 
operazione ben 52 neloni di sterlure, 













fondo sono solo pochi anna che esistia- 
mo. L'ecoloprano radicate ha prù fatto 
la sua comparsa c mfuienzato anche la 
sanestra. Ma ta sinistra quando sente par- 
lare di biocentrismo sio pensa che 
questo impichi necessanamente un n- 
lissamento dell'attenzione verso i pai 
tradizionali obeettrvi sociali 

Sc avete n programma di vistare la 
Germanta potete metervi im contatto 
con ka rivista “Die Hrde” all'indatvzo: 
Infotaden Brunnenstrasse 41 
42105 Wuppertal 
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Gorleben 


Vicino al 
pose fi scolo per cere la dai 
curopea di rifiuti necleari. Appena è pin. 


MEnciarono a Un'Opposizione supportata 
dal grosso movimento ambientalista te. 
desco. Nonostante ta resistenza aesces. 
se scompre di pa), 3 anni fa l'impianto è 
stato aperto. Gh attivisti cominciarono 
con una campagna che ha cosmvolto 
gente da oppi parte d'Elropa Ci sono 
state proteste ad oppi convorfo di scorie 
e quest'anno per i passaggio del terzo 
costvoptto 15.000 persone si sono ramite 
per far si che queste operazioni diverti. 
no msopportabimente costose per lo 
stato, fimo al punto di rendere queste 
cose controproducerzgi per l'industna 
In un primo tempo le scorie gi sono 
avvicatate via rotata, phi ultimi 20 km 
SOno Stefi percorsi in camion attraverso 
paesini c boschi Per proteppere È con- 
Vopio sono stati mobiltati 30.000 pol 
netti, ta paù prande operazione di polizia 
degli ultimi 50 anni La polizia dispone- 
va di motti bendati, mezzi con cannoni 
ad acqua c 50 clicotteri Tuttavia contro 
di loro c'era tutta la comunità 
ti hanno ocamato ie scuole per evitare 
che venissero usate per acquartiorare le 
inppe di polcia I pompiicri si sono rif 
tati di formare ke nscrve di acqua pari 
cannoni Intanto pi sitivisti erano sti 
vi... i cavi della ferrovia sono stati tran- 
cisti, intere sezioni di rotta asportato, 
Ain si sono incatenati alle rotas. Una 
volta che tutti questi impedamenti sono 
stati superati restava quello pa) prosso. 








- Cosa sta succedendo in Germania 
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Gorkeben nel Marzo del 1997 è sta 
ta una grossa cosa che avrete sicuna- 
mente visto in IV: 10.000 attivisti cor 
tro pa) di 30.000 sbari im assetto anti- 
puempfia Se torlete da queph attrvisti 
9.500 otterrete i marrmpolo d 
ecologisti radicali impegnati con tutte ke 
loro energie. Cercheremo di fine un ri- 
assunto dala nostra prospettiva perché 
non abbiamo una pra conoscenza di 
espenenze diverse a causa dell'ancora 
precamna situazione del coordinamento. 

Le idee dell’ecolopia profonda sono 
molto conosciute e più la bandiera nera 
e verde ha fatto la sua apparizione in 
filmati dei TG. Il movimento ha comin 
ciato ad essere mdipendente, sviuppan- 
do un profilo specificatamente proprio 
anche se è emerso da altri movimenti 
rivolti verso termi parziali (dntti soamnali 
anime, anti-fasciamo, conservazione 
sno, cic..) 

Alcuni giovani decisero di formare 
dei gruppi di Farth Fist! nel 1994 ispira- 
ti dala siuazione inglese. Ci furono mol- 
ti tentativi di creare um coordinamento 
efficiente. Sfortunatamente questi tenta- 
fivi fafrono per via di differenza interne. 
Questo portò al disfacanento di net- 
Work nel periodo fine ‘9% inizio ‘97. 

Per fortuna l’orpano creato nel fiut- 
tempo “die Eule” @ Gufo) è rintisto 
Avo e contimia a propapandare È per- 
sacro ccologista. Nonostatite ka nancai- 
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2A dA coordriaento l'arone va ava 
Speditanente. I gruppi local si occupa. 
no di fitti locali tante l'azione tata, 
bocchi stradali, ocamazioni di carni 
dove sono piantati vipanistti Inangolzi 
veneticamente (0 distruzione dele pis 
te), attacchi a ruspe, cantieri, uffici, ete.. 

I campi di protesta sono lE cose che 
aturano pa) attivisti anche da tutto lo sta 
to, C'è per escimpio fidesso Lan campo d 
Capanne corro una aiostrada (A33) 
che dopo 5 armi è stato seerniberato ma 
Sè icostrusto poco distare Avrete letto 
mole del villaggio “Angtopia” de ha 
resssito 4 sunt (spormberato nel ‘95) nel 
la brughiera per opporsi ad un impianto 
di test automobilistici della Mercedes. 
Adesso È progetto è stato spostato in 
un’altra parte della Gemunta Per quan- 
to mpuarda la situazione cos ef sban i 
carnpi di protesta non sono fronteggiati 
dele guardie private ina dala polizia Le 
azioni e le dimostranoni sono ostacolate 
da umità speciali come ke squadre antiter- 
Torsmo (sek) equpaggiate come ven 
robocop. Sono cod ben protetti n opni 
parte del corpo che pi scontri con loro 
sono possibili solo a distanza perché nel 
corpo a corpo la pente x sente RIpolci 
te 

Per quanito riguarda l'attività di spio- 
Irg"g}o contro di noi nou sono molo rr 
formati, non sappiamo ancora come 
respirano lle nostre attività perchè tn 










judicare un attivista che avesse 
"lanciato. vna molotov contro un 

— escavaloie? | 

Nel dicembre del ‘96 le azioni 
sul campo erano verso la fine e pli 
attivisti sul campo ne erano rimasti 
‘© veramente pochi. La resistenza 
continuava tuttavia: il 6 pennaio 
1997 degli attivisti opportunamen- 
te conciati intervengono all'assem- 
blea penerale della Costain (la ditta 
responsabile della distruzione), le 
misure di sicurezza sono massic- 
DR... 
Pochi giorni dopo centinaia di 
persone convergono a Newb 
per il puimo anniversario dell’inizio 
dei lavoni di abbattimento. I even- 
to era stato propapandato come 
vigilia simbolica a lume di candela 
davanti alle recinzioni del sito ma 
presto è apparso chiaro che una 
gran parte dei convenuti non era 
disposta a starsene lì passivamente 
a quella distnizione. 

Spontaneamente e improvvisa- 
mente, molte persone hanno preso 
a scuotere la rete e poi sono ap- 
parsi dei buchi. T.a polizia è inter- 
venuta ma la gente che bucava 
dappertutto la rete era veramente 
tanta e presto è apparso chiaro che 
il cantiere sarcbbe stato invaso in 
massa. La folla è stata inprossata 
da molte persone che stavano 
ascoltando un comizio di un leader 
di “Friends of Earth”, molti degli 
| amici della terra si sono aggregati 
all’invasione alla faccia della loro 
leadership. Ormai la rete era forata 
dappertutto e ampi squarci per- 
mettevano una buona mobilità. La 
polizia era di gran lunga inferiore c 
si è ritirata in un angolo a osserva. 
rc la gente che prendeva possesso 
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del sito. La gente ha attac 1 
macchinari e la rabbia ha Ri, 
questi mezzi di distruzione. Le 
macchine crano ritenute sicure 
dietro una rete e le puardie si sono 
invece dimostrate vulnerabili. Per 
molte persone arrivate con l’idea 
di ua dimostrazione pacifica de- 
V'esserc stato uno shock vedere 
cosa è capace di fare un buon nu- 
mero di persone quando c’è unità 
nell’azione. Ci sono state molte di- 
scussioni sull’utilità di cosa è suc- 
cesso quella sera per la campagna 
di Newbury, ma chiunque abbia 
visto quel bosco diventare un am- 
masso di mota c di rami c detriti 
ammucchiati c’è stato un senso di 
piustiza nel vedere le sagome depti 
alberi ancora in piedi stagliarsi scu- 
re nelle fiamme delle macchine 
che bruciavano. 


Camion, bulldozer e gru sono 
state incendiate, molti altri mac- 
chinari distrutti, la recinzione ri- 
mossa. Anche se non tutti hanno 
partecipato la gente era tutta 
d'accordo, i bus nolepggiati dagli 
amici della terra che arrivavano 
erano pieni di grida di supporto 
e gioia quando si sono alzate le 


. fiamme. recati 








qualche modo anche migliorati. 
Con l'evolversi della situazione 
per pochi attivisti, con moltissime 
guardie durante i lavori, la maggior 
parte dell’attività era quella di di- 
struzione di mezzi nottetempo. 
Dopo lo sgombero dci tre più 
grossi campi noi sapevamo che di 
giorno c’era poco da fare c loro 
erano contenti di chiacchierare e di 
fumare sigarette. Inoltre molti era- 
no consapevoli di avere uno sti- 
do prazie a e” pazzi che di- 
endevano i boschi. 

Nella seconda fase la pente 
preparava molte difese, in un cam- 


po fecero una palizzata con un" 


fossato e filo spinato ma l’effetto 
era soprattutto psicolofico perché 
dall’ altra parte venivano con 1 bull- 
dozer. 

Anche phi scazzi tra pli attivisti, 
con così tanta pente, erano inevi- 
tabili soprattutto tra quelli più im- 
pegnati e politicizzati e quelli che 
amavano un po’ troppo l’alcool, 
quindi ci sono state anche accuse 
reciproche di “fascisti” e di 
“scoppiati”. E° impossibile tollera- 
re gente che è irrispettosa degli al- 
tri, non aiuta mai in nessun modo 
c spende tutti i suoi soldi per sto- 
narsi con la scusa che nessuno 
può obbliparti a fare qualcosa. 
Questi sono solo dei parassiti. For- 
tunatamente c’erano abbastanza 
campi a Newbury da permettere 
ad ognuno di scegliere dove recar- 
si a seconda dei gusti c dell’affini- 
tà. I problemi di convivenza sono 
stati così allegperiti Un campo era 
tutto di vegan, mentre un altro era 
chiamato “campo camivoro”. 

Durante i primi mesi i media 
sono venuti a frotte, dai TG inter- 
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nazionali si giornaletti per adole- 
scenti ed è stato subito chiaro chi 
voleva stare in pace e fare qualco- 
sa di utile e chi invece amava tutta 
questa attenzione. Visitatori più 
graditi crano i locali che spesso ve- 
nivano con provviste di cibo. I lo- 
cali avevano questo modo di ren- 
dersi utili, solo pochi si sono fatti 
coinvolgere fino ad azioni militan- 
ti. 

In un altro modo molti locali 
erano attivi nell’attaccare i campi 
o i veicoli degli attivisti. Più spesso 
pli attivisti erano aggrediti dai soliti 
macho nei campi. La giustizia ha 
fatto vedere cosa pensa di questi 
cretini, quando una corte ha assol- 
to un tizio che aveva lanciato una 
molotov contro un’attivista anche 
se questo tizio ha ammesso di 
averlo fatto da ubriaco. Cosa 
avrebbe fatto la stessa corte nel 
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deposito e ritomare l’indomani. 

Tuttavia questa situazione di 
stagnazione dei lavon non era tol- 
lerata c l’incremento massiccio 
delle guardie c anche della polizia 
rese queste cose impossibili. Le 
linee compatte delle guardie che 
avanzavano proteggendo i mezzi 
erano molto difficili da disgregare 
o sorpassare così la gente cercava 
di ritardare l’avanzata in ogni 
modo possibile, alcuni suonavano 
musica di fronte a loro, alti cerca- 
vano di trascinarli in lunghe di 
scussioni sulla discussione di stra- 
de e la distnizione della terra. 

Altri tiravano palle di neve 0 
semplicemente offendevano e pro. 
vocavano le guardic. Un gruppetto 
si specializzò a rubare gli etmett 
alle puardie impassibili. 1'atmosfe- 
ra cra assurda, alcuni attivisti era- 


no mascherati 
anche dei cao cista e DI 
stai IMero con- 
tro i mezzi che minacciavano i lo- 
ro teritori di caccia. Una cosa 
molto strana visto che molti road 
protester erano stati anche Hunt- 
saboteurs. 

Le stesse guardie private erano 
molto diverse fra loro: alcune non 
amavano affatto il loro lavoro ed 
erano È solo per guadagnare da vi- 
vere, altre erano invece proprio a 
caccia di hippy (una minoranza). 

Molti dell’esercito di guardic 
private odiavano la polizia, qualcu- 
no aveva avuto brutte esperienze 
come carcerazioni o scontri con i 
celerini (molti erano ex-minatori 
che avevano partecipato ai tafferu- 
eli dello sciopero dell’84). 

Più tardi nella campagna i rap- 
porti tra attivisti c guardie sono m 








Questo articolo ha un solo sco- 
po limitato, non vuole essere una 
storia o una analisi di quei giorni 


‘Il suo scopo sarebbe piuttosto 


uello di rendere l’idea del clima 
che c’era nel vivere quella situa- 
zione. In quanto tale si scorderà di 
presentare quello che è successo 
da altre parti nella stessa campa- 


si | 
# Ero in qualcuno dei 30 villaggi 
costruiti lungo la rotta del disbo- 
scainento durante le varie fasi de- 
gli sgomberi-abbattimenti. 

‘Ogni campo ha sviluppato un 
carattere singolo e specifico. Di- 
pendeva dal tipo di personaggi che 


. avevano scelto di vivere insieme, 


c'erano - quelli che costruivano 
continuamenti sistemi di difesa, a 
quelli che facevano continuamente 
în su c in giù dalle tende al pub del 
paese. 

Newbury ha continuato la tra- 
dizione più insana dei road prote- 
ster, gente che voleva insegnare 
agli altri come salire sugli alben 
quando ne era incapace essa stes- 
sa. Fortunatamente anche la tradi- 


| zione di uscire dai guai tutti interi è 


continuata, e anche se ci sono stati 
vari feriti, nessuno si è fatto male 
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sul serio. 

I,a resistenza si è svolta in due 
differenti periodi. Nel primo abbia- 
mo attaccato, fase offensiva. Im- 
pedivamo dovunque che abbattes- 
sero alberi o spostassero i macchi- 
nari. Dopo, la gente non voleva 
più mollare gli accampamenti sen- 
za custodia concorde di nemici 
che giravano con motoseghe per i 
bo quindi ci si è concentrati 
nella resistenza e nel mettere sulla 
difensiva i nostri accampamenti. 

Nel primo periodo la giornata 
cominciava presto (4 di mattina), 
con dei C.B. si veniva a sapere 
dalle sentinelle dove stavano co- 
minciando i lavori. La gente arri- 
vava con i mezzi più disparati 
(anche passaggi dai giornalisti che 
pure loro dovevano essere sul po- 
sto più infuocato per documenta. 
re), e aspettava fin quando c’era 
abbastanza gente da poter rompe- 
re i cordoni delle guardie di sicu- 
rezza. 

‘ Nella prima settimana gli operai 
non riuscirono a lavorare perché 
c'erano così poche guardie c così 
tanti di noi, che gli operai presto 
chiedevano se potevamo ridargli i 
mezzi così li potevano riportare al 







finfica fare i conti con il ditto. crte 
la nostra civilizzazione dipende «a 
questo. 

Temi come l'agricoltura indo- 
striale, l'inquinamento, il donunto 
Mioenntamento del terzo Mon 
do, la militarizzazione, | dittità 
iimani, i diritti animali c Una lista 
quasi infinita di altri problemi sono 
{uniti connessi in una ragnatela 1n- 
varbughata. Sfidame realmente 
ino significa sfidarli tutti. 

Se ignoriamo ll quadro genersie 


O 


‘© ci concentoamo SU temi singoli 


Picili da capire, potremo ottenere 
un supporto solo 1 breve termine 
cui abbiamo molto bisopno ma le 
soluzioni che troveremo se avie- 
mo successo nsolveranno solo 
problemi immediati, visto che non 
avremo mai menzionato fitto [un 
sieme del «problema. Ritorniamo 
da dove siamo partiti con nessilti 
vero cambiamento, solamenio s6- 
iuzioni a breve termune per uinap 
giori sintomi del problema. 

Ritorniamo da dove siamo pui 
tit, con nessun reale progresso, 
solamente soluzioni a breve terni 
ne per i peggioni sintomi del pro- 
blema. 


Ci vediamo come uno movi 
mento radicale, ma in realtà ci no. 
scondiamo dalle tematiche contro 
verse. Sepuiamo la linea della n 
norc resistenza. Dec nostre campi. 
gne c la nostra propaganda rispec- 
chiano certe volte le stronzate su 
perficiali che la gente è condizio- 
nata ad aspettarsi dai media qual. 


vimento veramente radi 
di essere diverso, 
o di dire c fare 


quello che c'è bisogno «di dire e fa 
re, SCNZA ripuardi per eventuale 
popolanità o spprovazone. La so 
cicà moderna è incline alla pratifi- 
cazione immediata. Il fatto che 
questa pratificazione non duri al- 
tungo c debba essere ritoccata 
continuamente è una delle princi 
pali ragioni per cui stiamo distrug. 
pendo il nostro mondo. Non pos- 
simo Mfi diko questo males- 
cere facendogli 1 ruffiani. Un cdifi- 
cio con delle fondamenta è pù 
lungo da costruire di uno che non 
le ho, ma senza di esse non curerà 
n tengo. Cosinuire un movimento 
efTettivo che possa sfidare la civi- 
lizzazione nel suo insieme richiede 
un Approccio differente fino dal 
MAE un difficde cammino da 
prendere. Non dobbiamo essere 
semplicemente dei “Friends of the 
Lari” ma pi» sugici € con csnelli 
più lunghi. La piinia cosa clic sob- 
biamo decidere è per cosa sirmo © 
contro coss siamo. Finchè queste 
non sarà deciso saremo per questo 

e- 


società soltanto un vago e im 
vante fastidio. 


peri 
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Earth First!, prima la terra! 

Una esclamazione. Ma che co- 
sa significa? Può sembrare una 
domanda stupida ma eventi recenu 
la rendono pertinente. Il nome im- 
plica l’idea di mettere la terra pri- 
ma di tutto, rendendo il benessere 
del pianeta la priorità delle nostre 
azioni. Ma in qualche modo sem- 
bra che ci siamo allontanati da 
questa idea, spendendo troppo 
tempo in periferiche questioni so- 
ciali. Nonostante queste siano im- 
portanti, dovrebbero (e possono) 
essere incorporate nella più vasta 
esplicita filosofia EF!. Stiamo vi- 
vendo nell’illusione che lo stato 
selvatico (la cosa che FF! deve di- 
fendere) è qualcosa “la fuori”, sle- 
gata dalla nostra esistenza di tutti 1 
giorni. 


Ovviamente. una civilizzazione 
addomesticata deve definire il scl- 
vaggio come il diverso. Non può 
ammettere l'essenziale  selvati- 
chezza dell’umanità, perché poi 
dovrebbe pure ammettere (la civi- 
lizzazione) che è una semplice ap- 
iunta alla nostra vita, c non la 


parte essenziale di essa. La schia- 


vinù e l'oppressione che appestano 
la maggioranza dell'umanità non 


| sono un sintomo di anomalie s0- 


quale futuro pe 
l'azione diretta? 
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ciali, ma sono fondamentali 
civilizzazione stessa. La Pal: pic 
stone tra noi e la namra selvappia 
deve essere abbattuta. La Re 
visione tra ecologia sociale ed eco. 
logia profonda deve essere supera. 
ta prima di procedere. È 


La cosiddetta ecologia profon- 
da non è antitetica alle tematiche 
sociali, non più di quanto l’ecolo- 
gia sociale lo sia alle  penerali 
preoccupazioni ambientali. La di- 
visione è nata da incomprensioni 
tra i due movimenti, inaspriti da i 
tanto pubblicizzati discorsi di alcu- 
ni misantropi. Stranamente le vi- 
sioni dei poli opposti dello spettro 
ecologico nascono entrambi da la 
stessa idea sbagliata che gli uomini 
sono al di fuori della natura. Uno 
estremo considera gli esseri umani 
come una specie di peste da elimi- 
nare, mentre l’altro vede gli uomi. 
ni come una specie supenore Con 
una priorità su tutte le altre. En- 
trambi vedono l’umanità dagà 
stretti confini dell’addomestica- 


mento. 


ì 


Ci vantiamo della nostra Imm” 
pinazione. Possiamo inventi) vw 
peri galattici, UNIVErsI alterna o. 
nostra letteratura è piena di VI 






